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allo intotno. Ed a quefto paflo debbe confiderarfi ,
che Peterburgo), in vece di eflere proveduto dalle
Piazze vicine, e da’loro Territorj, € quello, che
fomminiftra loro ogni forta di bifognevole, perché,
non eflendo queTerreni fpurgati dalle Bofcaglie 5
né afciugate le Paludi, pochiffimo ¢ il frutto, che
rendono. L
Per quello poi che riguarda I'Ifola di Cronslot,
o fia Retufarj, ella & fituata a dodici in quindici
miglia all’Occidente di Peterburgo al terminaredel
Golfo di Finlandia , formandovi una Rada, che
giugne fino alla bocca del Fiume Neva . Nella pat-
te Meridionale di quef’Ifola & il folo paffo per li
Vafcelli, che fieno deftinati per Peterburgo, effen-
do circa due mila paffi in larghezza, con molta
profondita. L’Ifola non & in s¢ ftefla. fe non un
puro pezzo di fterile terra, ma avendo offervato
Pultimo Czar il vantaggto del fuo fito, la fortifi-
co6 per ficurezza delle fue Navi di guerra, aven-
“do fabbricata fino dal principio una Cittadella, che
nomind Cronslot, e pofcia fattale aggiugnere un’
alquanto eftefa Cittd, che porta lo ifteffo nome .
In quel Porro aveva il coftume di ftarfi la Flotta
del Czar; ma accrefciutafi quella con il progreflo
di pochi anni a quaranta in cinquanta Navi di li-
nea, ora fi trattiene per lo pilt nel Porto di Re-
vel. La Cofta Meridionale rimpetto & Cronslot fi-
no a Peterburgo ¢ tutta occupata da Cafe di di-
letto, e abitazioni di Campagna. Quando il Czar
Pietro conquifté I’ Ingria , difpofe delle pofieflioni
de’ precedenti Abitanti in favore de’ fuoi Uffiziali',
e Cortigiani ; ma trovata laccennata Coftiera pin
; de-




